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IL BATTESIMO DI GESU’


è l’ultima festa natalizia e si celebra la domenica dopo l’Epifania.

Il battesimo di Gesù non si deve confondere con il sacramento cristiano che ci fa figli di Dio.  Gesù non doveva diventare figlio di Dio; lo era da tutta l’eternità. 


Per comprendere sia il battesimo di Gesù che quello nostro si deve far attenzione al significato originario della parola battezzare:  vuol dire fare un bagno, un tuffo, un’immersione…  Il Figlio di Dio ha fatto un’immersione nella vita umana quando fu concepito nel seno di Maria e si fece uomo come noi.  Perciò il battesimo di Gesù è festa natalizia.  Il Figlio di Dio si è battezzato nella vita umana perché l’umanità potesse immergersi nella vita divina. 
Noi veniamo battezzati ossia immersi, tuffati, inseriti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Nome vuol dire persona: con il Battesimo veniamo uniti o immersi nella persona del Padre come figli; nella persona del Figlio come fratelli e sorelle e nella persona dello Spirito Santo Amore divino persona.  Lo Spirito Santo ci infiamma del suo amore divino e ci fa amare Dio in modo divino.
Non solo siamo amati da Dio, ma anche noi amiamo come ama Dio mediante lo Spirito Santo divino amore.


L’immersione di Gesù nella vita umana (festa natalizia) comportò l’assunzione della vita umana con tutte le sue conseguenze:  sofferenze, croci, umiliazioni, ma non i peccati.  Il Bambinello è venuto a soffrir per amor nostro, per riscattarci dal peccato e farci figli di Dio:  questo è il battesimo di Gesù.


Presso i Giudei era in uso un rito di penitenza o di pentimento accompagnato da un’azione simbolica, il bagno nel fiume sacro, il Giordano.


Giovanni Battista esortava tutti a compiere questo rito in preparazione alla venuta del Messia.  Gesù si mescolò con la folla (che si faceva battezzare) come se fosse anche lui un peccatore: facendosi uomo, si era caricato dei nostri peccati.  Ma proprio per questo era diventato il nostro Salvatore;  con le sue sofferenze innocenti ci ha purificati e salvati. 

Il battesimo degli Ebrei era un rito, una funzione, una cerimonia.  Il Battesimo sacramento invece è un gesto divino, che (per i meriti di Gesù) compie la divinizzazione delle persone. 

Quando veniamo battezzati veniamo trasformati come un ferro infuocato.  Il ferro assume le caratteristiche del fuoco. Il battezzato assume le caratteristiche di Dio.  Il ferro rimane ferro, ma è infuocato; noi siamo creature, ma indiate ossia divinizzate, direbbe Dante:  siamo divinizzati.  La Bibbia dice:  Siamo partecipi della natura di Dio.  Il Battesimo ci fa figli di Dio e ci immerge in lui:  Dio abita realmente in noi e abita da Padre, da Figlio e da Spirito di Amore divino.  Come figli di Dio siamo identificati misticamente con Gesù, e abitiamo nel cuore del Padre che ci stringe a sé in maniera amorosissima.  

QUESTA E’ LA GRANDE REALTA’ CRISTIANI, SIAMO DIVINIZZATI, SIAMO TEOFORI OSSIA PORTATORI DI DIO.

Dice san Leone Magno:  “Riconosci, o cristiano, la tua grande dignità, sei divino, hai la SS.Trinità dentro di te.  

Che pazzia per un cristiano che in cerca di altre religioni.  Dei divinino e diventi un demonio!

Il Battesimo produce effetti del tutto straordinari: trasforma le persone umane in esseri soprannaturali, superumani; compie una trasformazione radicale o un salto di qualità.  

Per capire il salto di qualità occorre fare un confronto.  Sappiamo che esiste il regno minerale, vegetale e animale.  

Immaginate che una pietra assume le caratteristiche della pianta:  innaffiata, cresce, diventa piena di vita e produce fiori.  Se un fiore assumesse le qualità degli animali,  potrebbe cantare come un usignolo, volare come uccello, prendere cibo e fare festa al suo padrone come un cagnolino.

Ma Dio non ha fatto cose simili, come si racconta nelle fiabe dei bambini.  Dio, con la venuta di Gesù in mezzo a noi, ha fatto cose molto più prodigiose per noi cristiani. 

Gesù si fece battezzato nel fiume Giordano.

Gesù innocente, santo e vero Dio infinito, voleva con questo gesto far capire che egli era venuto nel mondo per assumere la vita umana con tutte le sofferenze proprie di noi peccatori.  Egli per amor nostro, dice la Bibbia, si fece peccato e maledizione:  si fece simile a coloro che sono maledetti (come erano considerati i crocifissi).  Gesù si fece simile ai più grandi criminali che meritano ogni pena capitale più ignominiosa.  
Gesù prese sulle sue spalle tutti i peccati del mondo; per questo soffrì più di tutte le persone della storia.  Gesù prese su di sé le conseguenze del peccato per divenire l’Agnello immacolato che toglie ogni male e distrugge ogni peccato.  

Questo dobbiamo pensare quando ci confessiamo, sia per non dire di non avere peccati, sia per piangerli con lacrime di sangue (come sant’Umile) e sia per godere la gioia dell’assoluzione:  quando sento quelle parole su di me, sono invaso da una gioia immensa come se un condannato alla pena capitale e all’inferno, venisse perdonato e fatto come un angelo.  Questa è la confessione che rimette i peccati commessi dopo il battesimo. Si chiama battesimo di lacrime.  Si devono versare lacrime prima di ricevere l’assoluzione altrimenti c’è il pericolo di rendere nullo un sacramento e questo è un enorme sacrilegio o disprezzo di cose divine come se si buttasse a terra la santa Ostia.

Il Battesimo ci dona la vita divina (detta grazia santificante); essa ci fa familiari di Dio e familiari divini fra noi.  Se ogni battezzato è copia autentica del Figlio di Dio Gesù, tutti i battezzati formiamo la famiglia che si chiama Chiesa.  Tra noi esiste un vincolo molto più stretto e più vitale di qualsiasi grado di parentela, più che figli e genitori.  Dio mi è più padre di mio padre, più fratello di mio fratello e più intimo del mio fiato caldo di amore dello Spirito Santo.

QUESTO E’ IL CRISTIANESIMO111

     La SS. Trinità abita in noi come in un tempio.  Noi siamo la meraviglia divina in terra! Tutto questo ci conduce a dire solo:  Grazie, grazie, mio Dio!


Oppure:  O grande tesoro che porto in me, affascinami, attirami talmente da dimenticare tutto per vivere sempre dentro il tuo infinito, eterno Essere divino!


BATTEZZANDOSI nel fiume Giordano, 

Gesù si mescolò con i peccatori 
per indicare che si era immerso o battezzato totalmente nell’umanità
fino a considerare propri tutti i peccati del mondo.


Gesù si umiliava caricandosi di tutti i peccati del mondo.


Dio Padre fece udire la sua voce  che affermava solennemente:  Questi è il Figlio mio prediletto nel quale ho trovato tutte le mie compiacenze:  Ascoltatelo!

Quell’umile Gesù era il più grande di tutti gli uomini della storia sacra; più degli inviati di Dio come i profeti Isaia, Geremia..; più dei re come Saul,  Davide  e i condottieri del popolo eletto (come Mosé, Giosuè…).  Gesù era il culmine degli uomini di Dio, anzi l’Uomo-Dio.

Per questo lo Spirito Santo apparve su di lui in maniera unica perché era il più grande profeta, re e salvatore, l’unico Redentore del mondo.


Il battesimo di Gesù nel fiume Giordano si può definire il momento in cui il Figlio si sottomise totalmente al Padre per compiere la sua missione di Redentore.  


La risposta del Padre fu che egli era il Figlio prediletto, pieno di Spirito Santo e nel cuore della SS.Trinità.  

Il battesimo di Gesù è una seconda epifania o manifestazione gloriosa dell’umile servo di Dio.

CONCLUDIAMO CON LA PREGHIERA LITURGICA DEI VESPRI DI OGGI:


O Cristo, 
consacrato dal Padre nello Spirito Santo 
per la tua missione di salvezza, 
fa’ che tutti credano in te 
e abbiano la vita eterna.  
Concedi a noi, 
rinati nel Battesimo, 
di vivere sempre nel tuo amore. Amen!  
(Dalla Liturgia dei vespri).


